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Dipartimento Amministrazione Penitenziaria

C.A. Dott.ssa Ida DEL GROSSO

La O.S.  S.A.R.A.P. (Sindacato Autonomo Ruolo Agenti Penitenziaria),

viene chiamata in causa per la grave carenza di personale che ormai imperterrita alla C.C.

di Velletri, il personale, e ormai stremato per i turni massacranti che svolge

quotidianamente dovuti alle enormi mancanze di personale che stiamo evidenziando,

veniamo a conoscenza che, sta diventando ordinaria amministrazione per il personale di

Polizia Penitenziaria ricoprire doppi turni di servizio raggiungendo anche le dodici ore di

servizio continuativo, seguito poi dal turno notturno, dove nonostante l’assenza di un

recupero psicofisico, dovuto al breve stacco che sussiste tra un turno e l’altro, si vede

chiamato a svolgere un turno notturno coprendo più posti di servizio in deroga alle

disposizioni pattuite dalle norme vigenti.

Il S.A.R.A.P. come organizzazione sindacale, vista la grave carenza di personale e la richiesta

da parte della direzione di espletare più posti di servizio insieme, non può che invitare tutto
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il personale di Polizia Penitenziaria ad autotutelarsi, relazionando quotidianamente lo

svolgimento di più posti di servizio espletati da una sola unità di Polizia Penitenziaria,

mettendone a conoscenza anche la scrivente O.S. la quale si  riserva, qualora  necessiti di

chiamare in causa anche la locale Procura della Repubblica per ulteriori riscontri rilevabili a

tutela del personale di Polizia Penitenziaria. La situazione non è di certo in fase di

miglioramento, a causa dell’elevato numero di attività che nel corrente mese di settembre si

andranno ad attivare per l’utenza ristretta nell’istituto di Velletri, ne citiamo solo una come

può essere l’attività scolastica, questo sicuramente comporterà una maggiore compressione

dei diritti del personale, per tanto invitiamo il dirigente ad un intervento immediato per

ristabilire i giusti equilibri tra il personale nell’istituto da lei diretto, e concedere al

personale la possibilità anche di usufruire le ferie pregresse accumulate sino ad oggi dal

personale e di concedere a tutto il personale regolarmente il riposo settimanale spettante.

Per tale concessioni riteniamo indispensabile un aumento di personale, effettuando anche

una ricognizione all’interno del provveditorato d’appartenenza di personale da inviare a

supporto della C.C. di Velletri.In ultimo, e non per ordine di importanza, riteniamo che, la

Polizia Penitenziaria vista la sua specificità è sempre in prima linea a svolgere il proprio

compito istituzionale con senso di abnegazione e la solita professionalità che ci ha sempre

contraddistinto. Il mondo carcerario non ha eguale per la sua complessità e i suoi problemi

lavorativi sia strutturali che operativi. Le carceri, sono ambienti che presentano condizioni

favorevoli per la diffusione del Covid-19: spazi stretti, sovraffollamento, ingresso giornaliero

di tante persone diverse che aumentano il rischio. Non è un caso che l’incidenza del virus

nelle carceri italiane sia più elevata rispetto all’esterno. Sono queste contraddizioni in

merito, che lasciano intendere che i contatti tra il personale di Polizia Penitenziaria negli

istituti del territorio nazionale non sono solo nelle mense di servizio, dove tra l’altro sono di

una reiterate igienizzazione e sanificazione, ma è soprattutto nei luoghi abituali di lavoro. Il

SARAP è obbligato a segnalare forti perplessità in ordine a provvedimenti emanati sul

supposto e in merito all’emanazione del green pass nelle mense di servizio della Polizia

Penitenziaria, provocando confusione interpretativa o forme di discriminazione tra

personale non vaccinato e vaccinati, forme discriminatorie che l’Europa chiede di eliminare

con proprie normative superiori alle quali è doveroso garantirne pieno rispetto. Il SARAP

come sindacato di Polizia non può esimersi a rivendicare il ruolo di parte sociale per queste
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tematiche così complesse che urtano anche sui diritti fondamentali del personale di Polizia

Penitenziaria, lavoratore all’interno degli istituti penitenziari dove svolge i propri compiti

istituzionali, il S.A.R.A.P. dopo un’attenta disamina della questione, ritiene di porgere

all’attenzione del datore di lavoro che con circolari interne ha disposto a quel personale che

non è in possesso del “green pass” il divieto di consumare il pasto all’interno del locale

mensa, il S.A.R.A.P. ritiene di  non poter assimilare le Mense alle attività di ristorazione

come chiesto dal D.L. del 23 luglio 2021, n. 105 ; da un punto di vista formale, la differenza

fra le due attività è da rinvenire nel cosiddetto codice ATECO.Il codice ATECO è un codice

alfanumerico che identifica una precisa attività economica. Questo viene attribuito a

ciascuna impresa dalla camera di commercio territorialmente competente al momento

dell’iscrizione al registro delle imprese. Ogni codice, pertanto corrisponde ad una specifica

e diversa attività d’impresa.L’attività di “ristorazione con somministrazione” corrisponde al

codice ATECO 56.10.11, mentre l’attività di “ mensa” corrisponde al codice ATECO

56.29.10.La principale differenza tra MENSA e RISTORANTE consiste, dunque, nel fatto che

la prima (MENSA - Cod 56.29.10) fornisce il vitto ad una determinata categoria di soggetti

(nel nostro caso, i lavoratori Poliziotti Penitenziari), mentre il secondo (Ristorante – Cod.

56.10.11) a chiunque sia disposto a pagare il corrispettivo richiesto.Tutto ciò premesso e

considerato le restrizioni, invitiamo il dirigente della C.C. di Velletri ad una ulteriore

valutazione delle restrizioni in merito al green pass, riconsiderando le reali disposizioni in

merito come dinanzi descritte, rimodulando il regolare accesso presso la mensa di servizio

a tutto il personale con i dovuti D.I.P. previsti.

In attesa di riscontro. Cordiali Saluti

Roma 17/09/2021

Il Segretario Generale

Roberto MATTAROCCHIA
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